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Scopri l'eleganza dell'Hotel Petra Bianca a Cala di Volpe, Porto Cervo
L'Hotel Petra Bianca è un raffinato 4* Superior
situato nel cuore pulsante della Costa Smeralda. 
Questo gioiello architettonico, costruito in pietra
locale, offre una splendida vista panoramica sulla
baia di Cala di Volpe e dista solo 8 km dalla
vibrante Porto Cervo, celebre per il suo shopping
esclusivo e la sua vivace vita notturna.
Immerso nel verde della macchia mediterranea,
l'Hotel si sviluppa intorno a una piscina circondata
da un giardino curato nei minimi dettagli. 
Le 64 camere, tra cui junior suite e suite, offrono
una vista mare mozzafiato per un soggiorno
indimenticabile.

Il Petra Bianca vanta una posizione strategica,
non solo per la sua vicinanza a Porto Cervo, ma
anche perché si trova a pochi minuti di auto dalle
spiagge più belle e iconiche della Costa Smeralda. 
Godetevi i servizi di alta classe: una spaziosa hall
con lounge bar, un raffinato ristorante à la carte
con terrazza panoramica, una sala congressi, due
piscine e una palestra moderna.
L'Hotel Petra Bianca è la destinazione ideale per
un soggiorno di lusso e relax nella meravigliosa
Costa Smeralda. 

Lasciati conquistare dal fascino del nostro hotel.

HOTEL PETRA BIANCA
Loc. Cala di Volpe, 07021, Porto Cervo (SS)
Nord Sardegna, Italia
+39 0789 34007  |  booking@molinashotel.com
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ITALIA POLO CHALLENGE - porto cervo 2025

Benvenuti all’edizione 2025 dell’Italia Polo Challenge a Porto Cervo, nel cuore della splendida Costa Smeralda.

Torna anche quest’anno uno degli appuntamenti più attesi del calendario sportivo e lifestyle italiano, parte del 
prestigioso circuito Italia Polo Challenge, che celebra l’eccellenza del polo in alcune delle località più affascinanti 
del nostro Paese.

L’evento di Porto Cervo, organizzato con dedizione e passione da The Chukker Company, fondata dal CEO Adriano 
Motta e guidata sul campo dallo Sport Director Patricio Rattagan, si svolge sotto l’egida della Federazione Italiana 
Sport Equestri (FISE), a conferma del suo valore sportivo e istituzionale.

In questo scenario esclusivo, dove il lusso incontra la tradizione e la natura regala panorami mozzafiato, l’Italia Polo 
Challenge rappresenta molto più di una semplice competizione: è un’esperienza immersiva, che unisce sport, 
lifestyle, glamour e cultura in un perfetto equilibrio.

Porto Cervo diventa così il palcoscenico ideale per vivere da vicino la magia del polo: un gioco antico e nobile, 
fatto di eleganza, tecnica e adrenalina, capace di emozionare e coinvolgere un pubblico internazionale.

L’edizione 2025 promette spettacolo e raffinatezza, tra partite avvincenti, eventi esclusivi, e momenti di incontro in 
un’atmosfera unica nel suo genere.

Italia Polo Challenge vi aspetta a Porto Cervo per condividere insieme la passione per il polo e celebrare lo spirito 
autentico di questo sport senza tempo.





ITALIA POLO CHALLENGE FORMULA VINCENTE

Italia Polo Challenge è un circuito itinerante di eventi di Arena Polo caratterizzati da sedi decisamente particolari.
Nato dalla felice intuizione di Patricio Rattagan, apprezzato giocatore di livello internazionale, argentino di nascita e
romano di adozione, il progetto ha trovato presto valida sponda nella Federazione Italiana Sport Equestri che, con
Alessandro Giachetti, responsabile del dipartimento della disciplina e consigliere della Federazione Internazionale
Polo, è diventata un partner molto importante.

Le esperienze di Roma (debutto nella sede del IV Reggimento Carabinieri a Cavallo di Tor di Quinto nel 2018 e dal
2019 a Villa Borghese, in abbinamento con lo storico Concorso ippico Internazionale di Roma - Piazza di Siena) e
di Cortina d’Ampezzo su neve (2020, 2021) hanno tutte avuto grande successo. “L’arena polo si gioca in campi più
piccoli e questo consente di utilizzare sedi più centrali rispetto alle tradizionali – spiega Rattagan.

Da quando è nato il progetto promuoviamo eventi che possano coinvolgere e appassionare un alto numero
di spettatori e dove cura particolare oltre che al lato prettamente tecnico è dedicata all’accoglienza del
pubblico. Lo spettacolo del polo è solo il fulcro di una serie di eventi collaterali che, nel segno del glamour e
dell’intrattenimento anche dei più giovani, catturano attenzione e guadagnano consensi”.



www.unionfacility.it 
info@unionfacilitysrl.it 

Via Cristoforo Colombo, 163 - 00147 Roma

L’UNIONE É LA NOSTRA FORZA

Alessandro Mongillo - CEO di Union Facility

Lo spirito, i principi, il sentimento di collaborazione degli sport di 
squadra indicano una direzione precisa che abbiamo riassunto 
in una sola parola: Unione. Un concetto che sviluppiamo 
lavorando sulla singola persona, formandola, allenandone l'uso 
delle tecnologie più avanzate con l'obiettivo di renderla 
protagonista in un Team che sappia trasformare in successo, 
qualità e sicurezza il proprio impegno professionale nei nostri 
eventi. Nei suoni, nei colori, nell'atmosfera del Polo, ho ritrovato 
tutto questo riassunto in quell'unica parola: Unione.



 F R E E  A C C E S S  T O  T H E  S T A N D S

Venerdi 18 – Campo sportivo Andrea Corda – Abbiadori
18:30 	 Apertura Villaggio Hospitality, Italia Polo Challenge Welcome Aperitif
19:00  	 Prima Tappa Circuito Crescita Polo
19:30  	 Esibizione della Banda Musicale della Brigata Sassari
20:00 	 Union/Ecoservice vs  Petra Bianca
21:00 	 Polo Dinner
21:00 	 U.S. Polo Assn. vs Costa Smeralda
	 Musica & Intrattenimento

Sabato 19 – Campo sportivo Andrea Corda – Abbiadori
18:30	 Apertura Villaggio Hospitality, Italia Polo Challenge Welcome Aperitif
19:00 	 La Tappa Circuito Crescita Polo
20:00 	 Semifinale 1
21:00 	 Polo Dinner
21:00 	 Semifinale 2
	 Musica & Intrattenimento

Domenica 20 – Campo sportivo Andrea Corda – Abbiadori
18:30 	 Apertura Villaggio Hospitality, Italia Polo Challenge Welcome Aperitif
19:00	 Ia Tappa Circuito Crescita Polo
19:00	 Incontro con la Stampa
20:00 	 Finale 3 posto
21:00 	 Polo Dinner
21:00 	 Finale 1 posto
	 Premiazioni
	 Musica & Intrattenimento

P O R TO  C E R VO  2 0 2 5

S C H E D U L E  &  S O C I A L  E V E N T S

INFO&PRENOTAZIONI RISTORAZIONE Tel. 3342145562 E-mail c.dicastelnuovo@fise.it
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T E A M S

Union/Ecoservice (HCP 5) 
Polo Team
Patricio Rattagan	 ARG	 hcp   5
Anita Putzu  	 ITA	 hcp   0
Marco Pala	 ITA	 hcp   0

C

Costa SmeraldA   (HCP 9) 
Polo Team
Fabio Acampora	 ITA	 hcp   1
Martin Aguerre 	 ARG	 hcp   8
Stefano Zannini	 ITA	 hcp   0

C

U.S. Polo Assn.     (HCP 7) 
Polo Team

Mattia Orsi 	 ITA	 hcp  1
Fabrizio Facello	 ITA	 hcp  1
Pedro Soria	 ITA/ARG	 hcp  5
Riserva:
Pedro Soria Jr. 	 ARG/ITA	 hcp  0

C

Petra Bianca      (HCP 5) 
Polo Team

Therence Cusmano 	 ITA	 hcp   2
Paolo Grillini  	 ITA	 hcp   2
Luis Ureta	 ARG	 hcp   1

C



IL POLO IN ITALIA

La storia del polo in Italia risale agli anni Venti, quando nell’isola di Brioni, oggi territorio della Croazia, Carlo
Kupelwiese fondò il primo Club di Polo dotato di due campi di gioco. Fu invece Sua Altezza Reale il Duca di
Spoleto a creare a Roma, nel 1930, il primo Polo Club. A Roma esisteva già un gruppo di giocatori che avevano
frequentato il club dell’Isola di Brioni. C’erano i giocatori che avevano a disposizione dei cavalli di proprietà ma non
esisteva un campo.

La ‘Società Corse al Trotto’ risolse il problema mettendo a disposizione l’ippodromo di Villa Glori che, in occasione
delle Olimpiadi di Roma del 1960, lasciò il posto per la costruzione del villaggio olimpico. Per trasformare il prato
dell’ippodromo in un campo di polo fu richiesto l’intervento di un tecnico specializzato. Il debutto avvenne il 10
maggio 1930 con una serie di spettacolari partite d’alto livello. In seguito il ‘Roma Polo Club’ ottenne un terreno
poco lontano di lì, all’Acqua Acetosa dove sorge l’attuale struttura, oggi conglobata nel centro della Capitale.
Nel 1940 fu costituito il primo Gruppo Italiano Polo, mentre nel 1981 è stato organizzato il Campionato Italiano.
Campione Italiano in carica è Battistoni La Castelluccia (Alessandro Barnaba, Stefano Giansanti, Patricio Rattagan,
Giordano Magini).

Il Polo, una disciplina, molto cresciuta negli ultimi anni, fa capo alla Federazione Italia Sport Equestri attraverso il
Dipartimento Polo costituito nel 2003.

Il 2021 è stato un anno formidabile per il Polo azzurro con il doppio titolo Europeo vinto in Spagna a Sotogrande
(Miguel Lagos Marmol, Francisco Guillermo MacLoughlin, Stefano Giansanti, Therence Cusmano), e in Italia a
Pogliano Milanese dalla squadra femminile (Costanza e Maria Vittoria Marchiorello, Ginevra Visconti, Alice Coria,
Camila Rossi e Maitana Marré).

Battistoni La Castelluccia, campione italiano 2021



Battistoni La Castelluccia, campione italiano 2021

LA STORIA DEL POLO
Italia campione d’Europa femminile 2021

Anche se è stato sempre considerato uno sport d’élite, le sue origini affondano nelle tradizioni rurali e guerriere
di Paesi da noi molto lontani, come l’Afghanistan ed il Tibet. E proprio in tibetano la parola ‘pulu’ significa palla.
Sembra, ma forse è leggenda, che negli altopiani di questi territori, dei guardiani a cavallo, armati di una lunga
mazza, proteggessero gli scarsi raccolti dalla voracità di piccoli e veloci roditori. In Persia, in alcuni antichi scritti, si
cita una partita disputata da un principe, Siawusch, contro il re, Afrasyab. Alla corte di Persia essere bravi giocatori
di polo conferiva prestigio e contribuiva ad elevare la posizione sociale.

Sono molte inoltre le testimonianze letterarie ed artistiche del polo in Cina, nel Turkestan e soprattutto nell’Iran.
Akbar il Grande (1542-1602) fu un grande sostenitore del gioco del polo, a lui si deve uno dei primi regolamenti
per incontri di dieci o dodici cavalieri. Il sovrano era convinto che questo sport rappresentasse la più alta scuola di
coraggio e pretendeva che gli ufficiali del suo esercito lo giocassero regolarmente. In Mongolia si utilizzavano muli
o piccoli cavalli. Mancava di conseguenza la velocità, ma il giocatore doveva affinarsi nella precisione e nell’effetto
dei colpi. In Persia, invece, erano utilizzati cavalli di statura e di conseguenza il gioco si faceva sempre più veloce.
In occidente, il polo si diffuse decisamente più tardi, all’incirca nell’Ottocento, grazie agli inglesi.
Nel 1863 fu fondato il Polo Club di Calcutta e nel giorno di Natale venne giocata la prima partita in pubblico. Il
gioco si diffuse subito in tutte le guarnigioni inglesi in India. Vi potevano partecipare anche gli alti funzionari civili
inglesi. In Europa la prima partita fu giocata nel 1869 tra ufficiali del decimo reggimento Ussari ed il nono Lancieri.
L’anno successivo venne disputato un torneo a Richmond Park, con dieci squadre appartenenti ad altrettanti
reggimenti. Nel 1874 venne disputata la prima gara in pubblico su suolo inglese, ad Hurlingham. Negli Stati
Uniti si cominciò a giocare a polo a partire dal 1883, mentre in Argentina il primo colpo di mazza venne dato
ufficialmente nel 1875, in una “estancia” privata.

Anche se è stato sempre considerato uno sport d’élite, le sue origini affondano nelle tradizioni rurali e guerriere
di Paesi da noi molto lontani, come l’Afghanistan ed il Tibet. E proprio in tibetano la parola ‘pulu’ significa palla.
Sembra, ma forse è leggenda, che negli altopiani di questi territori, dei guardiani a cavallo, armati di una lunga
mazza, proteggessero gli scarsi raccolti dalla voracità di piccoli e veloci roditori. In Persia, in alcuni antichi scritti, si
cita una partita disputata da un principe, Siawusch, contro il re, Afrasyab. Alla corte di Persia essere bravi giocatori
di polo conferiva prestigio e contribuiva ad elevare la posizione sociale.
Sono molte, inoltre, le testimonianze letterarie ed artistiche del polo in Cina, nel Turkestan e soprattutto nell’Iran.
Akbar il Grande (1542-1602) fu un grande sostenitore del gioco del polo, a lui si deve uno dei primi regolamenti
per incontri di dieci o dodici cavalieri. Il sovrano era convinto che questo sport rappresentasse la più alta scuola di
coraggio e pretendeva che gli ufficiali del suo esercito lo giocassero regolarmente. In Mongolia si utilizzavano muli
o piccoli cavalli. Mancava di conseguenza la velocità, ma il giocatore doveva affinarsi nella precisione e nell’effetto
dei colpi. In Persia, invece, erano utilizzati cavalli di statura e di conseguenza il gioco si faceva sempre più veloce.
In occidente, il polo si diffuse decisamente più tardi, all’incirca nell’Ottocento, grazie agli inglesi.



Nel 1863 fu fondato il Polo Club di Calcutta e nel giorno di Natale venne giocata la prima partita in pubblico. Il
gioco si diffuse subito in tutte le guarnigioni inglesi in India. Vi potevano partecipare anche gli alti funzionari civili
inglesi. In Europa la prima partita fu giocata nel 1869 tra ufficiali del decimo reggimento Ussari ed il nono Lancieri.
L’anno successivo venne disputato un torneo a Richmond Park, con dieci squadre appartenenti ad altrettanti
reggimenti. Nel 1874 venne disputata la prima gara in pubblico su suolo inglese, ad Hurlingham. Negli Stati
Uniti si cominciò a giocare a polo a cominciare dal 1883, mentre in Argentina il primo colpo di mazza venne dato
ufficialmente nel 1875, in una ‘estancia privata.
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IL POLO DALLA A ALLA Z

APPELING
È quando i giocatori reclamano un fallo sollevando le stecche sopra la testa 
oppure le fanno roteare come se fossero le pale di un elicottero.

ARBITRI
I due arbitri sono a cavallo, uno per lato del campo, hanno il compito di 
regolare il gioco. Indossano maglie a righe bianche e nere.

ARENA POLO
Formula di gioco in campi di dimensioni ridotte rispetto a quelle dei vasti 
tradizionali terreni di gara della disciplinache consente anche dei maneggi, 
anche coperti, dei centri ippici. Le partite sono più brevi (solo due tempi di 
gioco), con un solo cavallo per giocatore e con minor numero di giocatori per 
squadra (due o tre). 

BUMP
È l’azione in cui un giocatore devia il tiro di un altro giocatore o lo mette 
fuori gioco. L’angolo di contatto non deve superare i 45 gradi. Più il cavallo è 
veloce minore deve essere l’angolazione.

CAMPO
Un campo da polo di dimensioni massime misura 275 x 180 metri. Il campo 
in neve misura in genere 220 x 100 metri. I pali della porta sono posti ad una 
distanza di 7,28 metri l’uno dall’altro.

CHUKKER (chukka)
È il periodo di gioco in cui viene divisa una partita. In Italia una partita ha la 
durata di quattro chukker: il regolamento internazionale prevede infatti la 
durata di una partita da quattro a sei chukker. In Argentina invece le partite 
più importanti si giocano sulla distanza di otto chukker. Ogni chukker ha la 
durata di 7 minuti effettivi.

DIVOT
Zolla di terra erbosa sollevata dagli zoccoli del cavallo durante il gioco.
	
END
Sono le linee che delimitano un campo da polo. Le squadre cambiano end, 
cioè invertono le aree da difendere, ogni volta che viene segnato un goal, per 
avere pari condizioni di vento e manto erboso.

EQUIPAGGIAMENTO
I giocatori hanno l’obbligo di indossare un elmetto rigido. Sono invece 
facoltativi paraginocchia, frustini e speroni.

GIUDICI
I giudici si posizionano dietro ogni rete per segnalare la realizzazione di un 
goal. Indossano caschi rigidi per protezione.

GOAL
È goal tutte le volte che la palla supera la linea tra i pali.

GROOM
È la figura chiave di ogni buon giocatore di Polo: è infatti colui che allena ed 
accudisce il cavallo. I più quotati sono gli argentini.
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IL POLO DALLA A ALLA Z

HANDICAP
Rappresenta l’unità di misura che apprezza l’abilità di un giocatore e si valuta 
attraverso una scala che va da -2 a 10. Possedere un handicap 10 significa 
avere conseguito la perfezione in questo sport e solamente una decina di 
giocatori al mondo possono vantare. 

INTERVALLI
Sono di tre minuti tra un chukka e l’altro e di cinque minuti a metà partita.

KNOCK-IN
Se una squadra colpisce la palla lanciandola oltre la linea di fondo, durante 
un’azione, il team di difesa riprende il gioco con un tiro libero esattamente da 
dove è uscita la palla.

LINEA DELLA PALLA
La linea della palla, ovvero la linea immaginaria lungo cui questa viaggia, 
dà automaticamente la precedenza al giocatore che la segue più da vicino. 
Sussistono regole molto rigide per stabilire il diritto di precedenza degli 
avversari, proprio per ridurre i rischi di impatto.
	
NEARSIDE
È il lato sinistro del cavallo.
	
NECKSHOT
È una palla colpita sotto il collo del cavallo.

OFFSIDE
È il lato destro del cavallo.

OUT-OF-BOUNDS
Quando una palla esce in fallo laterale viene definita out-of-bounds. L’arbitro 
getta la palla di nuovo in campo tra le due squadre allineate nello stesso 
punto in cui è uscita la palla.

PALLA
È bianca, di plastica o legno. Pesa circa 128 grammi e ha un diametro di circa 
9 centimetri. La palla da neve, invece, è di plastica rossa e misura 15 - 16 
centimetri.

PENALTY
Quando si commette un fallo si assegna un tiro libero verso la porta. Il colpo 
avviene da una distanza prestabilita, in base alla gravità del fallo. 

PONY
Nel polo i cavalli vengono chiamati pony, ma non per la loro altezza. Per la 
maggior parte sono di razza argentina criollo, puri o da incroci, in particolare 
con purosangue. Le loro qualità principali sono la velocità, la resistenza, la 
capacità di accelerare, fermarsi e voltarsi velocemente.

QUARTETTO
Il numero dei giocatori di una squadra.

REFEREE
È il giudice arbitro di una partita di Polo. Egli osserva la partita da una torretta 
posta lateralmente rispetto al centro del campo di gara ed interviene in 
caso di disaccordo fra i giudici in campo; controlla inoltre l’operato dei 
cronometristi e segnapunti.

IL POLO DALLA A ALLA Z





LE REGOLE DEL POLO

Il Polo è uno sport di squadra. Ogni squadra è composta da quattro giocatori, mentre nella versione Arena Polo, 
quella di Italia Polo Challenge - Cortina 2022, i giocatori sono tre.

Ogni giocatore è valutato in base alla sua abilità con un ‘handicap’ (indicato con la sigla hp) riesaminato ogni 
anno. L’handicap varia dal ‘-2’ dei principianti al ‘+10’ dei fuoriclasse. L’insieme degli handicap dei giocatori 
forma l’handicap della squadra che determina, per quella con l’handicap inferiore, gli eventuali goal di 
vantaggio. 

Se lo scarto tra le due formazioni è minimo, può verificarsi anche il caso di una squadra che benefici di un solo 
mezzo goal.

Le partite possono avere quattro, sei o otto tempi. Nel termine tecnico ogni tempo è chiamato ‘chukker’. In 
Europa, ed in Italia in particolare, si giocano generalmente quattro tempi.

 Ogni chukker dura sette minuti di gioco effettivo (il tempo viene fermato ogni volta che il gioco si ferma) e 
dopo ogni goal le squadre cambiano campo (quella che prima segnava da una parte, dopo dovrà segnare 
dall’altra). Allo scadere del settimo minuto suona la campana, ma il gioco prosegue ancora per trenta secondi. 

S’interrompe soltanto in caso di goal, se la palla esce dal campo, tocca le tavole o in caso di fallo. In 
quest’ultimo caso il tempo successivo inizia con la concessione del fallo alla squadra che lo ha subito. Solo 
l’ultimo chukker termina al suono della campana senza attendere i trenta secondi supplementari.

Ogni partita è arbitrata da due arbitri che la seguono a cavallo. Le loro decisioni sono inappellabili. In caso di 
parere discorde, la decisione finale, definitiva, viene presa da un giudice-arbitro che si trova fuori del campo.

La palla può essere colpita sia da destra sia da sinistra del proprio cavallo e in tutte le direzioni. La finalità è 
quella di passare la palla al proprio compagno di squadra, ed indirizzarla verso la porta per realizzare il goal. 
Nel gioco del polo la porta non è difesa da un portiere. 

All’inizio della partita e dopo ogni goal la palla viene messa in gioco nel centro campo. Qui i giocatori delle due 
squadre si schierano su due linee parallele e l’arbitro lancia la palla tra i piedi dei cavalli. 

Tutte le regole del gioco del polo, numerose, sono finalizzate ad evitare incidenti ai giocatori ed ai cavalli, 
quindi devono essere scrupolosamente rispettate. La più importante è il ‘taglio di linea’. 

Per ‘linea’ s’intende la traiettoria della palla. Nessun giocatore, neppure un compagno di squadra, può ‘tagliare 
la strada’ al giocatore in possesso della palla. Per sottrarre la palla all’avversario il giocatore può ‘marcarlo’ ossia 
affiancarlo, dal lato opposto in cui sta colpendo la palla, spingendolo fuori linea. È vietato colpire l’avversario o il 
suo cavallo con la stecca o il frustino.
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